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23 aprile, la progettazione, la fornitura, 
l'installazione di tratte di rete di teleco­
municazioni in cavo a fibra ottica e rame 
per un importo complessivo di 154 mi­
liardi, e le infrastrutture sono da realizzare 
in molte regioni del nostro Paese (Marche, 
Toscana, Umbria, Abruzzo, Molise, Lazio, 
Sardegna, Campania, Basilicata, Calabria, 
Puglia, Sicilia, Piemonte, Valle d'Aosta, Li­
guria, Lombardia) - : 

se ritengano necessario un chiari­
mento di merito sugli interventi della 
Wind-Enel, sulle modalità che hanno de­
terminato l'appalto in Sicilia ad un'azienda 
giapponese, con l'utilizzo di lavoratori in­
diani e malaysiani, a decremento e pena­
lizzazione dell'occupazione delle aziende 
delle installazioni telefoniche operanti nel 
nostro Paese; 

se ritengano questa scelta coerente­
mente rispondente alle normative di legge 
che regolamentano in Italia e nella Comu­
nità europea la distribuzione d'appalti nel­
l'ambito realizzativo d'infrastrutture per 
telecomunicazioni, e, riguardo ai lavoratori 
utilizzati, le normative e i livelli retributivi 
di fatto previsti dai contratti di lavoro 
vigenti in Italia in questo settore produt­
tivo, nonché le norme di sicurezza sui 
luoghi di lavoro; 

se ritengano che questo indirizzo at-
tuativo della Wind-Enel sia rispondente 
alle scelte strategiche del Governo sulla 
difesa dei livelli occupazionali del com­
parto delle telecomunicazioni e, nello spe­
cifico, al settore delle installazioni telefo­
niche; 

quali iniziative intendano assumere 
per evitare di penalizzare aggiuntivamente 
i livelli occupazionali del comparto, già 
fortemente compromessi dal forte ridi­
mensionamento degli investimenti da parte 
della Telecom; 

se ritengano necessario verificare con 
tutte le modalità appropriate che le ulte­
riori quote d'investimento previste in Italia 
dalla Wind-Enel non incrementino le scelte 
di deregolamentazione già attuate in Sici­
lia, tali da compromettere irreversibil­

mente le regole di confronto nelle instal­
lazioni delle telecomunicazioni in Italia, e 
quindi determinare ulteriori tagli occupa­
zionali e licenziamenti. (5-06202) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

SCALTRITTI e BERTUCCI. - Al Mini-
stro dell'interno. — Per sapere — premesso 
che: 

il diffondersi della criminalità nella 
regione Marche ed, in particolare, nei ter­
ritori di San Benedetto del Tronto e Fermo 
in questi ultimi tempi rende necessario ed 
urgente un adeguamento degli organici dei 
commissariati delle predette città, risul­
tando, infatti, oggi i due distaccamenti di 
polizia inadeguati rispetto alle esigenze 
delle due località soprattutto nel periodo 
primaverile-estivo; 

si sono inoltre, sviluppati in questi 
ultimi tempi fenomeni malavitosi legati 
allo sfruttamento della prostituzione ed al 
disagio sociale che rendono indispensabile 
un intervento dei Ministro dell'interno; 

a tal fine sarebbe utile istituire un 
servizio di « polizia metropolitana » sul ter­
ritorio di più comuni limitrofi, con la 
funzione di svolgere attività di controllo 
del territorio, di prevenzione e repressione 
dei reati - : 

quali urgenti iniziative intenda adot­
tare il Governo rispetto agli aumenti degli 
organici dei commissariati di Fermo e San 
Benedetto del Tronto e se non sia neces­
sario coordinandosi con i sindaci dei ter­
ritori interessati, per istituire il suddetto 
servizio di « polizia metropolitana » che 
eserciti la sua attività sul territorio di più 
comuni. (4-23750) 

ASCIERTO. - Ai Ministri dell'interno e 
della difesa. — Per sapere - premesso che: 

nel corso dell'incontro di calcio Ro­
ma-Lazio, disputato l ' i l aprile 1999, 
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presso lo stadio Olimpico in Roma, si sono 
verificati degli scontri tra le diverse tifo­
serie per sedare i quali sono dovute inter­
venire le forze dell'ordine; 

nel servizio d'ordine pubblico, predi­
sposto per l'occasione, sono stati impiegati 
sia carabinieri che operatori della polizia 
di Stato i quali potevano essere distinti 
oltre che per la diversa divisa anche per il 
diverso equipaggiamento in dotazione; 

nel corso di detti scontri sono rimasti 
feriti 12 carabinieri; 

ai carabinieri impiegati nel servizio 
d'ordine pubblico infatti non è consentito 
l'utilizzo di strumenti di difesa, come il 
manganello che, a differenza della cara­
bina a disposizione del personale militare, 
è più facile da maneggiare, e come gli scudi 
di protezione, indispensabili, nel caso in 
cui gli operatori delle forze di polizia ven­
gano aggrediti con lancio d'oggetti 

se non ritengano imputabile alla ci­
tata disparità di equipaggiamento un così 
rilevante bilancio dei feriti fra gli appar­
tenenti all'Arma dei carabinieri; 

se non ritengano opportuno eliminare 
detta disparità tra carabinieri e polizia di 
Stato, affinché non si abbiano a ripetere i 
fatti sopra rappresentati. (4-23751) 

VALPIANA e NARDINI. - Al Ministro 
della difesa. — Per sapere - premesso che: 

la legge n. 230 dei 1998 ha ricono­
sciuto il diritto soggettivo all'obiezione di 
coscienza; 

in occasione del precedente conflitto 
nella ex Jugoslavia il Parlamento italiano 
aveva varato una legge che prevede forme 
di accoglienza per i giovani che rifiutavano 
la leva nei paesi in conflitto; 

i giovani che rifiutano la chiamata 
alle armi nei paesi in conflitto mettono a 
grave rischio la loro incolumità personale; 

soprattutto in Montenegro, sembra 
avviarsi un ampio movimento di disob­

bedienza civile alla coscrizione obbliga­
toria effettuata dalle autorità federali 
iugoslave - : 

se il Governo italiano abbia predispo­
sto o intenda predisporre iniziative di ac­
coglienza, in eventuale accordo con altre 
nazioni europee, per eventuali obiettori/ 
disertori provenienti dalle zone coinvolte 
in conflitto; 

se sia a conoscenza di casi di obiet­
tori/disertori serbi respinti, dalle frontiere 
italiane, nella Slovenia; 

quale posizione intenda assumere nel 
caso in cui dovessero verificarsi, in rela­
zione alla situazione di guerra nella ex 
Jugoslavia, casi di obiezione anche tra i 
militari di leva e/o professionisti in servizio 
presso le forze armate italiane. (4-23752) 

PAGLIUCA. - Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - premesso che: 

la società Bi Be Sas ha ottenuto un 
finanziamento ai sensi dell'articolo 6 della 
legge 10 ottobre 1975, n. 517, dal ministero 
dell'industria; la concessione del beneficio 
dovrebbe avvenire in base all'ordine cro­
nologico di approvazione da parte del com­
petente comitato di gestione; 

l'istanza della predetta società è stata 
accolta nella riunione dei 14 aprile 1994, 
però, ad oggi, non è stato emanato il 
decreto di liquidazione del contributo 
creando gravi disagi alla società; 

la società, tra l'altro, non conosce 
neanche l'importo del finanziamento cui 
ha diritto -: 

quali iniziative si intendano adottare 
per garantire il rispetto in tempi ragione­
voli delle decisioni dei comitato ex lege 
n. 517/75; 

quale sia l'importo del finanziamento 
e per quando sia prevista l'erogazione. 

(4-23753) 
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LUCCHESE. — Ai Ministri dell'ambiente 
e per le politiche agricole. — Per sapere -
premesso che: 

ormai tutte le strade nuove sono 
senza alberi, e in quelle antiche gli alberi, 
quando si ammalano, non vengono sosti­
tuiti; 

la realtà è che il verde dalle città è 
sparito e procede rapida la sparizione an­
che laddove esisteva; 

le amministrazioni comunali, specie 
delle grandi città, non si curano del verde, 
cosicché assistiamo a delle città aride ed 
invivibili; 

cosa intendano fare per condurre una 
seria campagna per il verde nella città; 

occorrerebbe imporre ad ogni condo­
minio di installare e curare un albero 
adiacente l'edificio, determinando la cir­
coscrizione il tipo di albero per ogni 
strada, per non creare confusione ed evi­
tare la installazione di alberi di tipo di­
verso -: 

se intenda promuovere una campa­
gna per il verde a livello nazionale, guidata 
dal Governo, che deve responsabilizzare e 
dare indicazioni precise agli enti locali, e 
questo con estrema urgenza, per non ren­
dere aride le nostre città e dotarle del 
verde di cui hanno tanto bisogno. 

(4.23754) 

OLIVIERI, SINISCALCHI, CARBONI e 
CAPITELLI. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

Giovanni Procida è detenuto nel car­
cere di Poggioreale ed è attualmente rico­
verato presso l'ospedale Cardarelli di Na­
poli in quanto affetto da un tumore ma­
ligno al cervello, incapace di intendere: 
deve essere operato con urgenza; 

la sua malattia è stata diagnosticata 
dall'ospedale Cardarelli e documentata alle 
competenti autorità carcerarie; 

a tutt'oggi le autorità carcerarie nulla 
hanno disposto in merito alla richiesta 

della moglie di Giovanni Procida, Consiglia 
Del Gaudio, di Castellammare di Stabia, 
per l'assistenza di cui necessita il detenuto 
anche all'esito del prossimo intervento chi­
rurgico; 

le autorità carcerarie hanno tra l'al­
tro chiarito che dopo l'operazione il Pro­
cida verrà riportato nel carcere di Poggio-
reale che non dispone di strutture sanitarie 
per un'assistenza adeguata al tipo di ma­
lattia ed intervento chirurgico a cui sarà 
sottoposto il detenuto; 

è indispensabile un immediato inter­
vento affinché sia concessa l'assistenza 
della moglie Consiglia Del Gaudio al dete­
nuto Giovanni Procida anche alla luce 
della grave situazione di malattia che por­
terà a un intervento chirurgico per la 
rimozione di un tumore maligno al cer­
vello; 

occorre intervenire perché il Procida 
all'esito dell'intervento non venga riportato 
nel carcere di Poggioreale fin quando le 
sue condizioni di salute non lo permetta­
no -: 

se non ritenga di dover assumere 
tutte le iniziative necessarie affinché una 
situazione così grave non si trasformi an­
che in una inutile disumanità e totale 
mancanza di sensibilità verso la vita uma­
na. (4-23755) 

ANTONIO RIZZO. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere - premesso che: 

tra pochi giorni l'anniversario dell'al­
luvione che colpì in Campania le cittadine 
di Sarno, Siano, Bracigliano, Quindici e S. 
Felice a Cancello; 

le persone interessate dal terribile 
evento sono state circa 12.000 di cui 6.771 
ad Episcopio e 4.400 in Lavorate di Sarno; 

le persone decedute sono state oltre 
150, le abitazioni distrutte nella sola Sarno 
97 con 39 case da demolire, 58 totalmente 
inagibili e 36 parzialmente inagibili, 63 
abitazioni da sgomberare, un ospedale di­
strutto, 400 aziende agricole in ginocchio; 
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queste le cifre dell'orrendo evento; 

ad un anno circa, la ferita non si 
chiude, interventi di messa in sicurezza del 
territorio stentano e non c'è nemmeno 
l'ombra del tanto atteso decreto governa­
tivo per la ricostruzione -: 

quali iniziative voglia porre in essere 
per accelerare gli inspiegabili bizantinismi 
ai cittadini che con tanta dignità hanno 
sopportato la grave crisi economica morale 
e sociale che li ha ingiustamente colpiti; 

quando il Governo presenterà il de­
creto per la ricostruzione dei paesi coin­
volti dalla alluvione del 5 maggio 1998 in 
Campania. (4-23756) 

NARDINI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

al dirigente locale del comando pro­
vinciale dei vigili del fuoco di Catanzaro 
vengono imputati atteggiamenti non ogget­
tivi da parte delle rappresentanze sindacali 
locali; 

la mobilità del personale verrebbe 
gestita dal suddetto dirigente in spregio 
alle norme che regolano tali materie; 

risulterebbero inevase, inspiegabil­
mente e da tempo, determinate pratiche di 
prevenzione; 

non sarebbero fornite adeguate e tra­
sparenti giustificazioni a scelte di carattere 
ordinatorio, organizzativo ed economico; 

persisterebbe da tempo un clima di 
tensione e di sfiducia in quel comando -: 

se sia informato di quanto avviene nel 
comando dei vigili del fuoco di Catanzaro; 

quali provvedimenti intenda prendere 
per restituire serenità e spirito di collabo­
razione a detto ente; 

quali provvedimenti intenda assu­
mere nei confronti del dirigente locale di 
cui trattasi affinché le sue mansioni siano 
svolte in un quadro di assoluta regolarità, 
di rispetto delle leggi e delle norme vigenti, 
di trasparenza e di efficienza. (4-23757) 

VALPIANA e DE CESARIS. - Ai Mini­
stri della sanità, del lavoro e della previ­
denza sociale. — Per sapere - premesso 
che: 

è unanimemente riconosciuta l'im­
portanza della legge n. 626 del 1994 in 
materia di sicurezza e igiene del lavoro che 
affida alle A si la competenza in materia; 

il Parlamento ha indicato la necessità 
prioritaria per la sicurezza e la preven­
zione di rilanciare il ruolo del Ministero 
della sanità, del Ministero del lavoro e di 
rafforzare il ruolo del Dipartimento della 
funzione pubblica come garanti di una 
reale e tempestiva attuazione delle misure 
necessarie in tutte le pubbliche ammini­
strazioni attraverso adeguati strumenti e 
dotazioni economiche; 

la bozza predisposta dal Ministero 
della difesa concernente il decreto mini­
steriale sostitutivo del decreto ministeriale 
16 aprile 1992 sulla organizzazione antin­
fortunistica dell'amministrazione della di­
fesa all'articolo 11 prevede che sia invece 
« l'amministrazione della difesa a provve­
dere con propri tecnici militari e civili in 
possesso dei requisiti culturali previsti 
dalla normativa vigente formati dall'am­
ministrazione stessa e provvisti di attestato 
ad effettuare i controlli tecnici, le verifiche, 
i collaudi e a rilasciare le certificazioni 
riguardanti la sicurezza e la salute del 
lavoro, nonché la salvaguardia degli am­
bienti di lavoro »; 

in questo modo, chi progetta ed ese­
gue un lavoro apparterrebbe alla stessa 
Amministrazione che istruisce al suo in­
terno chi deve fare controlli e verifiche -: 

se intenda intervenire affinché anche 
nell'ambito del Ministero della difesa l'ap­
plicazione della n. 626/94 rimanga di com­
petenza del Ssn e non passi alla sanità 
militare. (4-23758) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere se: 

dopo l'inchiesta della procura della 
Repubblica di Milano che sta indagando 
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sui presunti fondi neri della società Sisal e 
dirottati all'estero, precisamente in Sviz­
zera, nonostante le dure contestazioni 
delle Associazioni di difesa dei consuma­
tori; non ritenga di dover sospendere im­
mediatamente la licenza concessa alla Sisal 
per la gestione di lotterie e giochi, tra cui 
il superenalotto, per addivenire poi alia 
revoca nel caso in cui fossero accertare le 
contestazioni delle autorità giudiziarie. 

(4-23759) 

LUCCHESE. - Al Ministro per la fun­
zione pubblica. — Per sapere - premesso 
che: 

ormai le città sono paralizzate dal 
traffico ed occorrono ore per recarsi in un 
ufficio, invece, tramite telefono, o fax, si 
potrebbero ottenere delle risposte precise, 
senza che i cittadini debbano raggiungere 
l'ufficio; 

utilizzare i fax, è molto importante, 
anche addebitando una eventuale somma 
da pagare, pagamento che si può effettuare 
indicando il numero di carta di credito; 

non è più possibile continuare con le 
code negli uffici per conoscere lo stato di 
avanzamento di una pratica o una infor­
mazione; occorre, invece, cercare di evitare 
al massimo gli assalti agli uffici e le scan­
dalose code dietro le porte o gli sportelli; 

bisogna prendere atto della realtà di 
oggi, delle dimensioni delie grandi città e 
fare in modo di agevolare il cittadino, di 
consentirgli di ottenere le informazioni 
senza sobbarcarsi a faticosi « viaggi » e ad 
estenuanti attese; 

se intenda emanare delle direttive af­
finché tutti gli uffici pubblici creino valide 
strutture di contatto telefonico con il pub­
blico per dare risposte pronte e precise alle 
richieste informative dei cittadini sulle 
pratiche in corso o su quant'altro viene 
richiesto; 

se non ritenga che gli uffici di infor­
mazione al pubblico debbano essere aperti 
(effettuando una turnazione di personale) 
dalle ore 8 alle ore 18 del lunedì al venerdì; 

se si voglia instaurare un nuovo si­
stema civile o continuare nella baraonda e 
nella vergogna di una pubblica ammini­
strazione, che appare ostile e nemica dei 
cittadini. (4-23760) 

ABATERUSSO e ROTUNDO. - Al Mi­
nistro del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere - premesso che: 

è stata paventata la soppressione 
della commissione di conciliazione da anni 
operante nella zona di Casarano; 

tale soppressione, con il passaggio di 
tutte le funzioni alla provincia, creerebbe 
solo disagio ai lavoratori ed agli operatori 
del Basso Salento e aggraverebbe la già 
pesante situazione della commissione pro­
vinciale di conciliazione operante a Lecce; 

il decreto legislativo n. 80 del 1998 
che, nelle intenzioni del legislatore doveva 
snellire le procedure per la definizione 
bonaria delle vertenze e diminuire il lavoro 
delle preture, ha avuto come risultato 
quello di allungare i tempi in sede conci­
liativa; 

la commissione con sede in Lecce, sia 
per motivi inerenti l'organizzazione in­
terna, sia perché spesso le riunioni saltano 
per mancanza di numero legale, è oberata 
da richieste conciliative e le convocazioni 
avvengono con moltissimo ritardo (una 
nuova di 3 mesi, oltre i sessanta giorni 
previsti dalla legge); 

la soppressione della commissione di 
Casarano aggraverebbe questa pesante e 
non più sopportabile situazione -: 

quali siano le iniziative del Governo 
per impedire la soppressione della com­
missione di conciliazione di Casarano e per 
estendere la sua competenza ai comuni del 
Basso Salento compresi nella Scisa di Ca­
sarano, Tricase e Gallipoli. (4-23761) 

BERGAMO. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 
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il prossimo 30 maggio 1999 entrerà in 
vigore il nuovo orario ferroviario estivo che 
prevede la soppressione delle fermate, 
nella stazione ferroviaria di Scalea S.D.T., 
di due treni intercity: il n. 741 denominato 
Tommaso Campanella, in partenza da 
Roma Termini per Lamezia Terme Cen­
trale delle ore 7,30, ed il corrispondente 
748 in partenza da Lamezia Terme Cen­
trale alle ore 15,20; 

risulta altresì soppressa la fermata a 
Scalea dell'espresso proveniente da Milano 
delle ore 8,14; 

da ciò risulta evidente la pesante pe­
nalizzazione a cui è sottoposto l'intero 
comprensorio dell'aito tirreno cosentino 
che trae la sua già precaria economia 
esclusivamente dal flusso turistico che pro­
prio nei mesi estivi frequenta tale luogo di 
villeggiatura; 

oltre a tale considerazione vi è da 
aggiungere che il provvedimento di sop­
pressione delle fermate a Scalea dei treni 
in questione, risulta incomprensibile in 
quanto è penalizzante dal punto di vista 
economico per lo stesso ente Ferrovie dello 
Stato. Infatti, è sufficiente considerare i 
seguenti dati: nel 1998 il fatturato totale 
della stazione ferroviaria di Scalea è stato 
di lire 2.000.675.300, e nel periodo estivo -
riferito ai mesi da giugno a settembre, cioè 
proprio al periodo in cui è in vigore l'ora­
rio estivo - il fatturato è stato oltre la metà 
dell'intero importo, cioè lire 1.080.863.100. 
Vi è da aggiungere che i biglietti venduti 
nella stazione di Scalea, esclusi quelli ven­
duti nelle agenzie di viaggio, sono stati nei 
1998 ben 76.005, con 118.183 viaggiatori, 
senza contare quelli muniti di biglietti an­
data e ritorno e le comitive; 

i dati riportati dimostrano l'evidente 
assurdità della decisione assunta dall'ente 
Ferrovie che, con il nuovo orario estivo dei 
treni, in sostanza, scoraggia l'utenza turi­
stica nei confronti della Calabria e del 
comprensorio di Scalea; a questo si ag­
giunge che i treni soppressi rivestono 
un'enorme rilevanza dal punto di vista del 
collegamento nord-sud sia da Milano che 
da Roma - : 

quali siano le considerazioni del Mi­
nistro interrogato in ordine ai fatti sue­
sposti e se non ritenga indispensabile in­
tervenire immediatamente sull'ente Ferro­
vie al fine di ripristinare i treni suddetti, 
evitando, così, l'ennesima discriminazione 
nei confronti della Calabria che compor­
terebbe un grave peggioramento delle con­
dizioni economiche e occupazionali. 

(4-23762) 

ZACCHERA. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

si assiste ad una recrudescenza dei 
furti nella provincia del Verbano Cusio 
Ossola, soprattutto negli appartamenti 
della zona e - in modo altrettanto vistoso 
- nei bar di Omegna e dintorni; 

caratteristiche comuni sembrano le­
gare i furti in questi locali pubblici tanto 
da far pensare che vengano perpetrati 
dalle stesse persone, forse legate al mondo 
della tossicodipendenza; 

i furti negli appartamenti hanno or­
mai colpito le abitazioni di decine di cit­
tadini e anche in questo caso, si ritiene 
trattarsi di bande organizzate, collegate a 
fenomeni di nomadismo o di immigrazione 
clandestina; 

non risulta - nonostante ogni impe­
gno - che le forze dell'ordine abbiano 
conseguito particolari successi nella lotta a 
questo tipo di reati che - appunto - si sono 
ripetuti in misura obiettivamente preoccu­
pante -: 

quali iniziative siano state attivate da 
parte ministeriale sui comandi della polizia 
di stato della provincia e sulla questura di 
Verbania al fine di arginare questo feno­
meno e - di concerto con le altre forze 
dell'ordine - tentare di individuarne i re­
sponsabili; 

se - nello specifico dei furti negli 
appartamenti - non si ritenga utile emet­
tere direttive affinché vengano identificate 
le carovane e gruppi di nomadi che spesso 
stazionano in zona, tanto da chiedersi 
perché si debba procedere alla registra-
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zione di pubblica sicurezza per chi alloggia 
in un albergo o campeggio e non sia invece 
soggetto ad obblighi chi vive in maniera 
nomade. (4-23763) 

d'IPPOLITO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

i vigili del fuoco della provincia di 
Catanzaro sono in agitazione; 

tale agitazione, resa nota a mezzo 
stampa (// domani, « La protesta dei vigili 
del fuoco » di M. Paone) ed organizzata dal 
sindacato di categoria, pare fondarsi, come 
dichiarato dagli interessati, su un presunto 
comportamento prevaricatore del dirigente 
locale che utilizzerebbe metodi antidemo­
cratici nei confronti dei lavoratori; 

l'atteggiamento del dirigente e gli in­
dirizzi della sua azione risulterebbero de­
terminati - come in una sorta di « coper­
tura » politica - dal sindacato Cgil, cui egli 
risulterebbe iscritto, cosicché tale azione 
non si risolverebbe in una tutela della 
totalità dei dipendenti o nella salvaguardia 
di un servizio per la cittadinanza al meglio 
delle possibilità; 

un dipendente del corpo nazionale 
dei vigili del fuoco e membro del coordi­
namento nazionale della rappresentanza 
sindacale di base dei lavoratori di Prote­
zione civile, ha presentato nel corso del 
1998 diversi esposti e denunce alla com­
petente procura della Repubblica e alla 
Corte dei conti in relazione ad una serie di 
presunti comportamenti illeciti tenuti dal 
suddetto dirigente, investendone altresì il 
Ministro dell'interno ed il Prefetto compe­
tente; 

vi sarebbero state, tra l'altro, irrego­
larità nelle procedure di acquisti e di com­
mittenza di lavori e discrezionalità nel­
l'espletamento delle pratiche di preven­
zione di incendi; 

in data 9 settembre 1998 il dirigente 
è stato diffidato ed i lavoratori lo hanno 
costituito in mora per irregolarità nel ser­
vizio mensa; ciò nonostante, lo stesso non 
si sarebbe prodigato per ottemperare a 

quanto previsto dal pertinente contratto, 
ritenendo altresì opportuno sciogliere la 
commissione per la verifica di rispondenza 
dei contenuti dell'appalto; 

dopo certificate intossicazioni ali­
mentari del personale, le strutture del co­
mando sono state ispezionate dalle auto­
rità sanitarie competenti, le quali, in data 
14 agosto 1998, hanno inviato le loro os­
servazioni in merito a presupposti di ri­
composizione; nello specifico le strutture 
sarebbero risultate senza certificazione di 
abitabilità e, soprattutto, carenti di quanto 
previsto a salvaguardia di condizioni am­
bientali salubri; si lamenta che, ciò nono­
stante, il dirigente non avrebbe profuso 
iniziative che si configurassero in determi­
nazioni idonee a ripristinare condizioni di 
vivibilità; 

la condizione di precarietà, struttu­
rale ed organizzativa, denunciata relativa­
mente all'operatività presso l'aeroporto di 
Lamezia Terme troverebbe allo stato in­
differente il dirigente; 

la mobilità del personale avverrebbe 
fuori dalle norme che la regolano, consen­
tendo al personale di prestare servizio in 
sedi compiacenti, pur non avendone di­
ritto; 

in data 6 luglio 1997, prima del coin­
volgimento della autorità giudiziaria, sa­
rebbe stata consegnata una nota descrittiva 
al prefetto di Catanzaro, nella quale si 
evidenziavano anomalie prodotte dal diri­
gente, di particolare gravità - : 

se non sia opportuno verificare la 
correttezza degli atti posti in essere dal 
dirigente che non avrebbe improntato la 
sua condotta alla trasparenza, all'efficacia 
ed efficienza del servizio, ma si sarebbe 
preoccupato solo di instaurare un clima 
« dittatoriale » utilizzando un sindacato 
« di comodo »; 

quali provvedimenti, si intendano 
adottare a tutela dei lavoratori e per as­
sicurare un adeguato servizio antincendio 
e di protezione civile ai cittadini di Catan­
zaro, capoluogo di provincia; 
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se non sia opportuno verificare il 
grado di conoscenza della questione da 
parte del dirigente generale del Corpo na­
zionale dei vigili del fuoco ovvero solleci­
tarne la doverosa azione istituzionale per 
la verifica sulla correttezza dell'attività del 
dirigente locale attivando, se necessario, il 
suo potere di sostituzione in caso di col­
pevole inerzia. (4-23764) 

GIULIANO, GAZZILLI, COLA, COSEN­
TINO, CESARO e RUSSO. - Ai Ministri 
della sanità, per le politiche agricole e per gli 
affari regionali. — Per sapere - premesso 
che: 

l'istituto zooprofilattico sperimentale 
del Mezzogiorno di Portici è un ente sa­
nitario di diritto pubblico operante in 
Campania e Calabria, regolato dalle leggi 
regionali n. 7 del 23 gennaio 1979 della 
Campania e n. 1 del 23 gennaio 1979 della 
Calabria; 

l'istituto, vero braccio tecnico-opera­
tivo del ministero della sanità, svolge, per 
10 più, azione di supporto alle attività 
veterinarie e zootecniche, di promozione 
della ricerca scientifica, oltre a una attività 
diagnostica di laboratorio per il controllo 
della salubrità e qualità degli alimenti di 
origine animale ed a un'attività nel campo 
della sanità del bestiame quale sostegno ai 
servizi veterinari delle Asl; 

l'istituto, retto da un consiglio di am­
ministrazione dal 1979 al giugno 1993, fu, 
in tale ultima data, d'intesa con la regione 
Calabria, commissariato dal presidente 
della giunta regionale della Campania che 
nominò commissario il professor Paolo 
Pollice, il quale rimase in carica in via di 
prorogatio fino al 31 dicembre 1997; 

con delibera n. 1772 del 27 marzo 
1998, la giunta regionale della Campania, 
preso atto della scadenza del rapporto con 
11 professor Pollice, nominò quale commis­
sario dell'istituto il dottor Luigi D'Amore; 

la scelta del suddetto professionista 
fu principalmente dettata dalla ricono­
sciuta esigenza di assicurare una presenza 

di spiccata professionalità veterinaria eser­
citata a livello apicale, così come forte­
mente auspicato dallo stesso ministero 
della sanità (cfr. nota ministeriale 
600V1244611 AG/604 del 3 marzo 1998), al 
fine di recuperare una logica complessiva 
di funzionamento dei servizi veterinari per 
dare risposte organiche alle pressanti do­
mande degli allevatori e della veterinaria 
in genere; 

il dottor D'Amore, infatti, poteva van­
tare un curriculum straordinario, ricco di 
esperienze professionali di particolare va­
lenza che lo avevano portato a ricoprire 
prestigiosi incarichi nel settore: medico 
veterinario alle dipendenze di strutture 
pubbliche sin dal 1983; dirigente veterina­
rio responsabile dei servizi veterinari del­
l'ex Usi n. 19 dal 1990 al 1994; dirigente 
veterinario dell'Asl CE/2, dal 1995 è re­
sponsabile del servizio d'igiene degli ali­
menti di origine animale per i distretti 36 
e 37; presidente dell'ordine dei medici ve­
terinari di Caserta dal 1996 a tutt'oggi; 
vicepresidente dell'associazione allevatori 
dal 1987 al 1993; presidente di tale asso­
ciazione dal 1998 a tutt'oggi; vicepresidente 
dell'Edisu (ente regionale per il diritto allo 
studio dell'università degli studi di Napoli) 
dal settembre 1995 all'ottobre 1997; pro­
fessore a contratto presso la facoltà di 
medicina veterinaria dell'università degli 
studi di Napoli « Federico II »; 

la scelta del dottor D'Amore si rivelò 
subito quanto mai felice, posto che il com­
missario dell'istituto, nel giro di pochis­
simo tempo - meno di un anno - , affrontò 
con apprezzabile decisione e con esem­
plare competenza la crisi profonda in cui 
si dibatteva l'Istituto, assumendo pregevoli 
iniziative ed impostando e realizzando una 
serie di interventi, alcuni dei quali furono 
portati a compimento con grande beneficio 
dell'ente che così iniziò a recuperare quel 
patrimonio di autorevolezza e credibilità 
sino ad allora ridottosi in maniera preoc­
cupante; 

per prima cosa, il neocommissario si 
preoccupò, com'era giusto che fosse, di 
effettuare una verifica organizzativa e ge-
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stionale dell'istituto a cura di un profes­
sionista di chiara fama, esterno allo stesso 
Istituto; 

allo scopo, dopo poco più di un mese 
dall'insediamento, il dottor D'Amore inca­
ricò il professor Vincenzo Caporale, diret­
tore dell'Istituto zooprofilattico sperimen­
tale dell'Abruzzo e del Molise e coordina­
tore di tutti gli Istituti zooprofilattici spe­
rimentali d'Italia; 

nel giro di poco meno di un mese, il 
professor Caporale consegnò la sua rela­
zione che evidenziò numerose e macrosco­
piche disfunzioni, alcune delle quali, per le 
gravi implicazioni gestionali, apparivano di 
difficilissimo governo; 

tra l'altro, il professor Caporale se­
gnalò che: a) l'assetto organizzativo del­
l'Ente, i ruoli e le funzioni del personale 
risultavano solo formalmente definiti, per 
cui l'organizzazione funzionale non corri­
spondeva a quella formale ed il dirigente, 
in alcuni casi, non veniva riconosciuto 
come tale dal resto del personale; b) il 
personale dirigente appariva in difficoltà a 
programmare le attività, i consumi e ad 
organizzare il lavoro dei propri collabora­
tori; c) il sistema informativo era assolu­
tamente inadeguato a supportare la ge­
stione ed il governo dell'istituto; d) era 
presente una notevole carenza del perso­
nale; e) l'integrazione fra i servizi tecnico-
scientifici ed i servizi amministrativi ap­
pariva quanto mai sommaria; f) si eviden­
ziava una tensione costante tra il personale 
ed una mancanza di coesione tra lo stesso 
ed il gruppo dirigente; g) sussisteva l'im­
possibilità di programmare l'acquisizione 
dei beni di consumo e della relativa spesa, 
stante anche il mancato collegamento tra 
la gestione del magazzino ed il resto del 
sistema; 

tale situazione di vero e proprio col­
lasso, che addirittura aveva portato il pro­
fessor Caporale ad affermare nella sua 
relazione che le strategie e la missione 
dell'ente non risultavano chiare, fu pun­
tualmente e tempestivamente portata a co­
noscenza del direttore, dei responsabili dei 
dipartimenti e di tutte le organizzazioni 

sindacali e fu oggetto di un comune ap­
profondimento che sfociò in una generale 
ed appassionata discussione; 

sulla scorta di tutto quanto emerso, il 
D'Amore si preoccupò di affrontare la 
complessa crisi in cui versava l'Istituto con 
un piano programmatico triennale, che 
provvide a richiedere al direttore dell'Isti­
tuto zooprofilattico sperimentale di Portici, 
e promosse, nel frattempo, una serie di 
incontri ai massimi livelli politici e tecnici 
presso l'assessorato alla sanità della re­
gione Calabria, presso l'Istituto zooprofi­
lattico sperimentale del Mezzogiorno e 
presso la sede del consiglio regionale della 
Campania; 

contemporaneamente il D'Amore, 
senza attendere una completa elabora­
zione del piano programmatico necessario 
a far uscire l'Istituto dalle secche di un 
paralizzante immobilismo, iniziò ad adot­
tare, informando e tentando di attivamente 
coinvolgere le rappresentanze sindacali, 
che in alcuni casi ritennero di disertare le 
riunioni, determinate iniziative volte a 
fronteggiare le urgenze più impellenti; 

tra l'altro, promosse e realizzò, di 
concerto con l'ente regione, l'attivazione 
dell'osservatorio epidemiologico veterina­
rio per il controllo ed il monitoraggio delle 
malattie infettive, infestive degli animali e 
dagli animali all'uomo e per le problema­
tiche legate alle tossinfezioni alimentari, 
nonché il potenziamento ed il perfeziona­
mento della rete informatica di collega­
mento tra istituto, assessorato alla sanità 
ed all'agricoltura della regione Campania, 
servizi veterinari delle Asl ed altri centri 
epidemiologici nazionali ed esteri ed attivò 
una energica operazione tendente al recu­
pero di ingenti crediti verso varie Asl della 
Campania e della Calabria; 

tale fervore di iniziative, teso a ri­
muovere una stagnazione che aveva favo­
rito situazioni poco chiare e creato aree di 
lassismo e di impunità, non fu accolto con 
entusiasmo, anzi fu avversato apertamente, 
in modo particolare dalle organizzazioni 
sindacali le quali sollevarono anche una 
non configurabile questione di incompati­
bilità alla carica del dottor D'Amore; 
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quest'ultimo, con una dettagliata nota 
inviata ai presidenti delle regioni Calabria 
e Campania, ai rispettivi assessori alla sa­
nità ed alle organizzazioni sindacali - con­
frontare nota del 26 marzo 1999 protocollo 
n. 1611 - illustrò con analitica motiva­
zione le fondate ragioni dell'insussistenza 
di una sua incompatibilità nella carica di 
commissario, denunciò il clima di esacer­
bata conflittualità che lo ostacolava forte­
mente nella sua opera di riordino ed al 
contempo sollecitò un'iniziativa legislativa 
volta a realizzare quell'autonomia ammi­
nistrativa e tecnica posta quale principio 
ispiratore del decreto legislativo n. 270 del 
30 giugno 1993, per il « riordino degli 
istituti zooprofilattici »; 

malgrado tale preziosa attività, la 
giunta regionale della Campania, con prov­
vedimento del 16 aprile 1999, revocò la 
nomina di commissario dell'Istituto zoo­
profilattico sperimentale di Portici del dot­
tor D'Amore, motivandola essenzialmente 
con ragioni di grave conflittualità che si 
erano create all'interno dell'istituto e con 
la necessità di rasserenare l'ambiente ed 
assicurare la stabilità dell'ente; 

tale provvedimento - adottato peral­
tro in un momento in cui le associazioni e 
le organizzazioni sindacali di categoria 
avevano denunciato anche alla giunta re­
gionale della Campania lo stato di emer­
genza in cui versano le filiere agro-zootec-
niche-alimentari in Terra di Lavoro - ap­
pare assolutamente pretestuoso, risulta 
adottato senza alcuna reale necessità, pre­
giudica fortemente il rilancio dell'istituto 
ed offende la esemplare professionalità di­
mostrata dal dottor D'Amore, che appare 
sacrificato perché non ha esitato a « scon­
volgere » sedimentati equilibri che proteg­
gevano vere e proprie rendite di posizione 
ed un certo potere collaterale surrettizia­
mente conquistato all'interno dell'Istituto 
ed esercitato al di fuori di qualsiasi con­
testo istituzionale; 

non può sfuggire che il « sacrificio » 
del dottor D'Amore sia stato celebrato al­
l'indomani di un terremoto politico regio­
nale che ha visto emergere forze politiche 

che forse non si sono ritenute « rappre­
sentate » nella conduzione dell'Istituto e 
malgrado l'assessore alla sanità della pre­
cedente giunta, con nota del 12 novembre 
1998, protocollo 2187/1998, indirizzata al 
commissario del Governo, al Ministro della 
sanità ed al presidente della giunta, 
avrebbe fortemente sostenuto la presenza e 
l'opera iniziata dal dottor D'Amore all'in­
terno dell'Istituto zooprofilattico - : 

se siano a conoscenza dei fatti più 
sopra esposti e quali valutazioni ne diano; 

se ai Ministri interrogati risultino le 
reali ragioni che, mortificando la preziosa 
opera di riorganizzazione e riqualifica­
zione dell'Istituto iniziata dal dottor 
D'Amore con indiscussa competenza, con 
esemplare celerità e con lodevole impegno, 
hanno portato alla rimozione di quest'ul­
timo; 

quali urgenti iniziative intendano 
adottare perché l'Istituto zooprofilattico 
sperimentale di Portici possa ritornare in 
mani affidabili e competenti. (4-23765) 

CAPARINI e FAUSTINELLI. - Al Mi­
nistro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - premesso che­

la motorizzazione civile e dei tra­
sporti in concessione di Brescia in data 26 
agosto 1994 ha emanato una circolare che 
disponeva l'esecuzione degli esami di teoria 
a quiz per il rilascio della patente di guida 
presso la sede provinciale di Brescia; 

le modalità con le quali si svolgono gli 
esami costringono i circa 2.500 allievi che 
annualmente conseguono la patente di 
guida e i 12 operatori della Valle Camonica 
a continui spostamenti con un oggettivo 
aggravio di spese che si riversano sul­
l'utenza finale; 

la distanza tra le sedi delle autoscuole 
della Valle Camonica e la sede provinciale 
di Brescia varia tra i 60 e i 120 chilometri 
ed il collegamento con il capoluogo di 
provincia è tutt'altro che agevole conside­
rati i tempi di percorrenza molto alti delle 
strade statali 42 e 510, oggetto dal 1982 di 
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un'opera d'ammodernamento da parte del-
l'Anas. Per quanto riguarda il servizio pub­
blico questo è garantito su rotaia con un 
tempo massimo di tre ore e trenta minuti; 

prima dell'emanazione della citata 
circolare gli esami si svolgevano in tre 
differenti sedi con gruppi di quattro au­
toscuole di diversi titolari al fine di evitare 
inutili trasferte e costi aggiuntivi. All'inter­
rogante non risultano contestazioni sulla 
regolarità e trasparenza degli esami sino 
ad allora svolti 

se non intenda verificare la situazione 
al fine di rendere più agevole e meno 
oneroso l'esame di teoria a quiz per il 
rilascio della patente di guida, sia agli 
utenti, sia agli operatori del settore. 

(4-23766) 

CAPARINI e FAUSTINELLI. - Ai Mi­
nistri dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato e del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere - premesso che: 

gli operatori del settore tessile della 
Valle Camonica-Sebino stanno attraver­
sando un periodo di grande crisi registra­
tosi negli ultimi dieci anni un calo di 
occupazione da 4.500 a 500 unità circa; 

l'area è soggetta ad una crisi di dein­
dustrializzazione già segnalata in prece­
denti interrogazioni e ordine del giorno 

se non intendano intervenire al fine 
di porre termine all'emorragia di posti di 
lavoro e di sostenere la piccola e media 
impresa. (4-23767) 

CAPARINI e FAUSTINELLI. - Al Mi­
nistro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - premesso che: 

la linea ferroviaria Brescia-Iseo-
Edolo gestita dalle Ferrovie nord Milano 
Esercizio spa ha palesato gravi problemi di 
sicurezza e protezione dei passaggi a li­
vello; 

nell'ambito degli incontri intercorsi 
con le Ferrovie nord Milano Esercizio spa 

sono emersi i ritardi connessi alla messa in 
servizio degli impianti Ascv, ritardi impu­
tabili alla ritardata omologazione di tali 
impianti che, a loro volta, condizionano 
l'attivazione dei nuovi sistemi di protezione 
dei passaggi a livello sull'intera rete; 

all'interrogante risultano già installati 
e pronti alla messa in esercizio undici 
impianti Ascv. La loro celere omologazione 
consentirebbe la traformazione della pro­
tezione di 16 passaggi a livello dall'attuale 
sistema ottico acustico al sistema a bar­
riere; 

tale omologazione consentirà inoltre 
di completare altri interventi in corso fi­
nanziati dalla legge regionale n. 102/90 di 
progettazione di due impianti di stazione 
con relativi passaggi a livello. Tali inter­
venti permetterebbero di centralizzare 12 
passaggi a livello e mettere le barriere a 
sette impianti Soa. Gli impianti previsti, 
per uniformità con gli 11 impianti realiz­
zati nell'ambito dei funzionamenti della 
legge 910/86, sono di tipo Ascv. I progetti 
sono bloccati dal marzo del 1998 per l'au­
torizzazione ai sensi della legge 753/80 
finché gli impianti Ascv non saranno omo­
logati; 

con i finanziamenti della legge regio­
nale n. 31/96 sono in corso di progetta­
zione definitiva altri interventi sulla linea 
la cui progettazione preliminare è stata 
approvata dalla regione Lombardia. Tali 
interventi permetterebbero di realizzare 
tre nuovi impianti di cabina, centralizzare 
dodici passaggi a livello e mettere le bar­
riere ad altri otto impianti Soa — : 

se, accertata la gravità della situa­
zione, non intenda attuare i passi necessari 
per risolvere il problema della sicurezza 
lungo tale linea al fine di completare gli 
inderogabili interventi previsti. 

(4-23768) 

BONATO. - Al Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - premesso che: 
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è in via di definizione il decreto le­
gislativo in attuazione delia legge sulle fon­
dazioni bancarie - : 

se corrisponda al vero che il presi­
dente della Fondazione che controlla la 
Banca di Roma ricopre anche l'incarico di 
Presidente della Leasing Roma, società 
controllata dalla stessa Banca di Roma, se 
le due cariche, per le quali sono corrisposti 
ingenti emolumenti la cui corrispondenza 
alle esigenze dell'Istituto è da verificare, 
siano conciliabili, e quale tipo di rapporto 
economico vi sia con la Banca medesima. 

(4-23769) 

MICHELANGELI. - Al Ministro del te-
soro, del bilancio e della programmazione 
economica. — Per sapere - premesso che: 

sono arrivate all'interrogante, da un 
gruppo di lavoratori, segnalazioni di una 
situazione alquanto anomala, riguardante 
la Banca di Roma, la fondazione che la 
controlla e il ruolo del presidente di que­
st'ultima, il professor Emanuele Emma­
nuele; 

stante le segnalazioni vede lo stesso 
Emmanuele ricoprire la doppia carica di 
presidente della fondazione e di presidente 
della Leasing Roma, a sua volta controllata 
dalla Banca di Roma, svolgendo pertanto 
contemporaneamente la funzione di con­
trollore e controllato, che gli consente ol­
tretutto di percepire ingenti emolumenti 
per il cumulo delle due cariche, che non si 
comprende quanto siano in linea con le 
esigenze della stessa Banca — : 

se tali notizie corrispondano al vero e, 
nel caso, quale tipo di rapporto configura 
tale doppio incarico tra il professor Em­
manuele e la Banca di Roma; 

se esista una incompatibilità rispetto 
all'attuale legislazione; 

quali iniziative intenda prendere il 
Ministro interrogato per ripristinare lo 
Stato di diritto qualora tale incompatibilità 
fosse palese ed accertata. (4-23770) 

GALATI. — Al Ministro delle comuni­
cazioni. — Per sapere - premesso che: 

la Società Poste Italiane avrebbe de­
ciso unilateralmente, senza la preventiva 
consultazione delle organizzazioni sinda­
cali, di chiudere il Centro di meccanizza­
zione postale di Lamezia Terme; 

tale decisione, se confermata, com­
porterebbe gravissime conseguenze sul 
piano occupazionale aggravando la situa­
zione della regione Calabria da tempo di­
venuta insostenibile; 

i dati relativi al traffico gestito dal 
centro e al livello di produttività, valutato 
in percentuale ai lavoratori in organico, 
quali risultano da una nota inviata dai 
lavoratori in stato di agitazione, eviden­
ziano l'irrazionalità della scelta, infatti si 
tratta di smantellare un centro produttivo 
ed efficiente; 

la chiusura del centro oltre alle con­
seguenze negative sul piano occupazionale 
sopra evidenziate comporterebbe un ag­
gravio dei costi, vista la necessità di pro­
cedere ad una riorganizzazione del servizio 
per il trasferimento della lavorazione dei 
pacchi verso altro centro - : 

se sia a conoscenza dei fatti esposti; 

quali atti e quali iniziative intenda 
adottare o intraprendere per difendere i 
lavoratori del centro dal pericolo che ven­
gano prese decisioni lesive dei loro diritti 
e a scapito della qualità ed economicità del 
servizio per tutta la comunità locale. 

(4-23771) 

ASCIERTO. — Ai Ministri dell'interno e 
della difesa. — Per sapere - premesso che: • 

l'evento del « grande Giubileo » che 
sarà celebrato dalla Chiesa cattolica nel­
l'anno 2000 e che vedrà concentrarsi nella 
capitale un flusso straordinario di pelle­
grini richiederà una significativa presenza, 
sicuramente maggiore di quella attuale, di 
operatori delle forze di polizia al fine di 
garantire la sicurezza pubblica e l'espleta­
mento dei servizi; 
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già allo stato attuale le forze di po­
lizia incontrano notevoli difficoltà nell'ope­
ratività per la carenza di personale e per 
il numero sempre crescente di compiti cui 
vengono chiamati tra i quali, non ultimi, 
una mole di notifiche per conto dell'auto­
rità giudiziaria e un nutrito numero di 
interrogatori su delega; 

alla luce dell'emergenza che 1'« evento 
Giubileo » creerà, dovrà necessariamente 
essere « dirottato » nella provincia di Roma 
un congruo numero di appartenenti alle 
forze dell'ordine - : 

se non ritengano di procedere alle 
assegnazioni nella capitale degli operatori 
delle forze dell'ordine, dando precedenza a 
quanti abbiano presentato domanda di tra­
sferimento motivata (per esigenze fami­
liari) chiedendo come destinazione proprio 
la capitale, conciliando cosi le esigenze 
operative con il soddisfacimento delle 
aspettative del personale afflitto da parti­
colari e rilevanti problemi familiari, evi­
tando anche la ricerca di alloggi per poterli 
ospitare, creando, per l'Amministrazione, 
un notevole vantaggio economico. 

(4-23772) 

PETRELLA. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e della sanità. — 
Per sapere - premesso che: 

dopo circa 14 anni dall'istituzione 
delle liste dei medici fiscali Inps (decreto 
ministeriale 15 luglio 1986) e da 26 mesi 
dall'approvazione e dalla operatività delle 
liste speciali (decreto ministeriale 18 aprile 
1996) si denuncia la non sostenibilità del­
l'attuale posizione lavorativa e la reale 
inefficacia della attuale normativa; 

tra le regioni della non sostenibilità 
dell'attuale posizione lavorativa vanno 
menzionate: 

a) pratica esclusività del rapporto 
di lavoro del medico fiduciario con l'Inps 
con assoluta inadeguatezza retributiva. Il 
medico addetto al servizio visite mediche 
di controllo è totalmente incompatibile con 
qualsiasi attività lavorativa per quattro ore 

al giorno (compresa la libera professione) 
per almeno 335 giorni all'anno (25.8 ore 
settimanali). Per le restanti ore egli è in­
compatibile con qualsiasi rapporto subor­
dinato o comunque di collaborazione coor­
dinata e continuativa con datore di lavoro 
pubblico o privato, attività medico generica 
o pediatrica, anche di sostituzione, attività 
di guardia medica e medicina dei servizi o 
attività specialistica, anche di sostituzione 
presso Asl, strutture o studi privati in 
regime di convenzione con l'Inps o con le 
Asl. Si rammenta che le attuali disposizioni 
in materia prevedono le seguenti fasce 
orarie per l'esecuzione dei controlli visite 
mediche di controllo: dalle ore 10 alle ore 
12 antimeridiane e dalle ore 17 alle ore 19 
pomeridiane. Ne scaturisce la pratica im­
possibilità di un impegno proficuo nella 
libera professione nelle rimanenti ore. Di 
contro il medico viene retribuito « a pre­
stazione» nella misura di lire 28.800 per 
visita a domicilio in giorno feriale e lire 
46.200 per la stessa effettuata in giorno 
festivo; 

b) esecuzione dei controlli con ca­
denza quotidiana su una delle due fasce 
orarie e senza alcuna retribuzione, obbligo 
di reperibilità e disponibilità sull'altra fa­
scia nei giorni feriali e su entrambe le fasce 
nei giorni festivi; 

c) preclusione di possibilità lavora­
tive future sia per le incompatibilità con le 
attività che danno luogo a punteggio uti­
lizzabile nella graduatoria unica regionale 
per la medicina di base (per 305 giorni 
l'anno), che per la non valutazione dell'at­
tività prestata per l'Inps ai fini del pun­
teggio per la stessa di cui sopra; 

d) mancata retribuzione del lavoro 
che il sanitario svolge nelle sedi di appar­
tenenza e del tempo tecnico (a volte con­
siderevole) che lo stesso impiega per rag­
giungere il luogo fisico ove esercita la 
prestazione; 

e) posizione di fatto in subordine e 
soggezione alla potestà disciplinare eserci­
tata dall'ente sul medico della lista spe­
ciale; 
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f) oneri aggiuntivi sopportati unila­
teralmente dal medico fiduciario quali: as­
sicurazione per gli infortuni sul lavoro 
(categoria altamente esposta in ragione dei 
quotidiani spostamenti in auto), assicura­
zione per malattia, assicurazione per la 
responsabilità civile verso terzi durante 
l'espletamento della prestazione, contribu­
zione pensionistica; 

g) assoluta inadeguatezza retribu­
tiva della prestazione, da considerarsi di 
natura specialistica in quanto v'è espressa 
richiesta di formulazione di giudizio me­
dico legale; 

di contro, per effetto della normativa 
in via di approvazione l'Inps: 

arroga a sé poteri di controllo (sul 
regime delle incompatibilità, sulla generica 
osservanza degli obblighi convenzionali, 
sulla valutazione dell'efficienza, efficacia a 
qualità dell'operato del medico) e sanzio-
natori; non è obbligato a garantire un 
minimo di visite per sanitario, né su base 
quotidiana né settimanale; pur essendo 
l'incarico a tempo indeterminato non è 
obbligato a garantire la permanenza nello 
stesso per ogni sanitario impiegato; prede­
termina il trattamento economico; assegna 
i controlli da eseguire con cadenza quoti­
diana ed evita sostanziali dispense dall'ob-
bligo di disponibilità in entrambe le fasce 
di reperiblità per ogni medico fiduciario; è 
esonerato (per specifica carenza norma­
tiva) dal garantire la dignità del medico 
impiegato nel servizio visite mediche di 
controllo (per quanto attiene alla congruità 
topologica dei controlli assegnati e alla 
regolamentazione formale nella sede di 
appartenenza); presenta un'assoluta preva­
lenza di rappresentanti Inps nelle cosid­
dette commissioni miste che prevedono un 
solo rappresentante dell'Ordine dei medici 
provinciale, senza alcuna rappresentanza 
dei medici delle liste; 

per quanto attiene invece alla effica­
cia della normativa si precisa che è disat­
teso il primum movens che le diede vita 
poiché non si raggiunge l'obiettivo del mag­
gior coinvolgimento dei sanitari impiegati 
rispetto ai fini istituzionali dell'ente. Si 

intendeva motivare i medici impiegati ga­
rantendo loro guadagni adeguati e stabilità 
lavorativa. Tutto ciò è stato disatteso; 

l'attuale posizione lavorativa dei me­
dici si può così riassumere: a) collegamento 
dell'attività svolta con fini istituzionali del­
l'ente; b) pratica esclusività del rapporto di 
lavoro; c) carattere continuativo e non epi­
sodico della prestazione; d) predetermina­
zione del trattamento economico; e) collo­
cazione in subordine nell'organizzazione 
dell'ente; f) poteri di controllo dell'ente 
comprese le procedure sanzionatorie ed 
emanazione della potestà disciplinare - : 

se e quali misure intendano adottare 
per sanare questa posizione di precariato 
o quantomeno migliorare l'attuale norma­
tiva in modo da conferire stabilità e dignità 
professionale alla categoria. (4-23773) 

LANDOLFI, COSENTINO e GAZZILLI. 
Ai Ministri dell'interno e di grazia e giusti­
zia. — Per conoscere — premesso che: 

il 29 gennaio 1999 la prefettura di 
Caserta istituiva la « Commissione d'acces­
so » presso il comune di Mondragone al 
fine di verificare, entro il successivo 10 
marzo, la sussistenza di condizionamenti o 
infiltrazioni da parte della criminalità or­
ganizzata nell'amministrazione munici­
pale; 

il termine finale per la consegna della 
relazione veniva prorogato al 10 aprile 
1999; 

il 21 aprile 1999, con atto protocollo 
n. 3159/13.12/GAB, il prefetto diffidava 
l'amministrazione comunale di Mondra­
gone a sanare, « tra l'altro », cinque atti nei 
quali la Commissione aveva riscontrato 
« violazioni di legge che tuttora producono 
effetti » - : 

quale sia il testo integrale della rela­
zione della « Commissione d'accesso » at­
teso che negli anni precedenti i consiglieri 
d'opposizione avevano segnalato agli or­
gani tutori, Prefetto compreso, atti molto 
discutibili sotto il profilo della legittimità e 
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della regolarità che non sono stati neppure 
menzionati nei provvedimento di diffida; 

per quale motivo tale relazione non 
sia stata notificata ai consiglieri comunali; 

se risponda al vero che la Commis­
sione ha riscontrato altre irregolarità, evi­
dentemente non sanabili, e - in caso af­
fermativo - per quale motivo esse non 
siano state menzionate nell'atto prefettizio; 

se non ritenga tale eventuale atteg­
giamento omissivo da parte del prefetto 
non finisca per favorire l'amministrazione 
uscente proprio nell'imminenza della cam­
pagna elettorale comunale; 

se, stante comunque le irregolarità 
riscontrate, risulti che gli atti siano stati 
inviati alla Procura della Repubblica. 

(4-23774) 

ASCIERTO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

l'organizzazione sindacale autonoma 
della polizia penitenziaria rappresenta che 
presso la casa circondariale di Trani per­
mangono, irrisolte da tempo, problemati­
che che suscitano delusione e malumore 
tra il personale della polizia penitenziaria 
ivi impiegato; 

presso la citata casa circondariale, 
secondo quanto rappresentato dali'Osapp, 
si verificherebbe l'assegnazione del perso­
nale straordinario a compiti amministra­
tivi e d'ufficio e non ai servizi immedia­
tamente operativi ed ai turni 24 ore su 24 
malgrado quanto disposto dall'Ammini­
strazione centrale; 

all'interno della casa circondariale di 
Trani inoltre si verificherebbe spesso uno 
spostamento di personale da un servizio 
all'altro, a vantaggio in alcuni casi dei 
servizi non a turno che ne vengono incre­
mentati per numero di addetti, senza al­
cuna partecipazione degli interessati e so­
prattutto senza attivare gli strumenti di 
confronto, opportuni per equità e traspa­

renza e previsti dall'articolo 25 - comma 
1 e 2 del decreto dei Presidente della 
Repubblica n. 395 del 1995; 

dette contestazioni sono state più 
volte rappresentate dali'Osapp alle autorità 
del dipartimento dell'amministrazione pe­
nitenziaria, ma alle stesse non si è mai 
ottenuto riscontro; 

il protrarsi nel tempo (oltre un anno) 
degli episodi sopra contestati, l'assenza di 
riscontri ed iniziative, in primo luogo del 
provveditore regionale, e poi del servizio 
relazioni sindacali dell'Ufficio centrale del 
personale (questi ultimi addetti in sede 
centrale di dipartimento alla risoluzione di 
tali questioni) hanno indotto l'Osapp ad 
intraprendere una serie di procedure a 
carattere legale tese alla riaffermazione dei 
diritti del personale ed anche all'individua­
zione e quantificazione di eventuali danni 
causati alle Oo.Ss. per ciò che riguarda il 
diritto alla libera sindacalizzazione sancito 
dall'articolo 19 della legge 15 dicembre 
1999, n. 395 - : 

se sia a conoscenza della vicenda; 

quali iniziative urgenti intenda intra­
prendere, al fine di riportare tranquillità e 
serenità tra il personale della polizia pe­
nitenziaria impiegato presso la casa cir­
condariale di Trarii. (4-23775) 

SA VA RESE. - Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione, dei lavori pubblici, per 
la funzione pubblica e gli affari regionali. — 
Per sapere - premesso che: 

la rete ferroviaria Tirreno-Adriatico, 
congiungente San Benedetto del Tronto-
Ascoli Piceno-(L'Aquila)-Antrodoco-Rieti-
(Orte-Civitavecchia)-Roma, si fonda su due 
nuove realizzazioni, sul completamento di 
un ripristino, su alcune modifiche funzio­
nali di tratte esistenti, al fine di connettere 
fra loro importanti linee nazionali e di 
escludere dall'isolamento cospicui territori 
interni del centro Italia; 

gli interventi ex novo sono identifica -
bili con: a) connessione Rieti-Fara Sabina, 
tra la linea Terni-Rieti e la Roma-Chiusi, 
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mediante un nuovo intervento di 35-40 
chilometri (a seconda del corridoio indivi­
duato), costituito dal binario elettrificato, 
con 4 punti di incrocio intermedi; b) con­
nessione Antrodoco-Ascoli Piceno, tra la 
linea Rieti-L'Aquila e la Ascoli-Porto 
d'Ascoli, mediante un nuovo intervento di 
80 chilometri costituito da binario unico 
elettrificato, con 9 punti di incrocio inter­
medi; c) intervento di ripristino della Ci-
vitavecchia-Capranica, in avanzato stato di 
completamento, relativo alla ferrovia Civi-
tavecchia-Orte, costituito da un unico bi­
nario elettrificato per uno sviluppo di 45 
chilometri, con almeno 4 punti di incrocio; 

gli interventi sulle strutture esistenti 
si identificano con: 1) elettrificazione della 
ferrovia Ascoli-Porto d'Ascoli, a singolo 
binario per uno sviluppo di 30 chilometri; 
2) elettrificazione della ferrovia Antrodo-
co-Rieti, a singolo binario per uno sviluppo 
di 25 chilometri; 3) elettrificazione della 
ferrovia Rieti-Terni in alternativa al punto 
4, a singolo binario per uno sviluppo di 41 
chilometri; 4) raccordo di immissione in 
direzione nord a Fara Sabina sulla linea 
Roma-Orte; 5) raccordo di immissione in 
direzione est a Terni fra la Rieti-Terni e la 
Terni-Or te, in alternativa al punto 4; 6) 
raccordo di immissione da sud a est presso 
Porto d'Ascoli tra linea Pescara-San. Bene­
detto e la Porto d'Ascoli-Ascoli; 7) elettri­
ficazione della ferrovia Capranica-Orte, di 
completamento fra Civitavecchia e Orte a 
singolo binario; 

l'importo complessivo di tali opere, 
compresi gli interventi sulle linee esistenti 
e il completamento del ripristino, am­
monta al massimo a lire 1.500 miliardi per 
115 chilometri di nuove realizzazioni (pa­
rametro di lire 11,74 miliardi-chilometro e 
85 chilometri di completamento ripristino 
(parametro di lire 1,76 miliardi-chilome­
tro); 

la recente direttiva Treu-D'Alema del 
16 marzo 1999 prescrive che l'Ente ferro­
vie dello Stato Spa prevedano (articolo 3) 
investimenti per un piano di potenzia­
mento finalizzato ad una logica intermo­
dale anche nelle aree del Paese carenti di 

infrastrutture e l'individuazione e l'orga­
nizzazione di itinerari alternativi e sussi­
diari per le merci per ovviare ai problemi 
di saturazione degli itinerari fondamentali 
(articolo 6); 

la stessa direttiva stabilisce altresì che 
le Ferrovie dello Stato procedano al rie­
quilibrio modale in una logica di sviluppo 
sostenibile del settore trasporti e tengano 
conto dei parametri costi/benefici in sede 
di definizione degli interventi tesi al risa­
namento e allo sviluppo del traffico a 
monte dei totali lire 90.000 miliardi stan­
ziati e finanziati dalla medesima direttiva 
del 16 marzo 1999; 

le prospettive suindicate coincidono 
con la possibilità di attenuare la pressione 
del traffico automobilistico proveniente dal 
settore nord est su Roma, permettendo 
altresì la delocalizzazione verso la provin­
cia di Rieti di residenti romani, con ampio 
beneficio demografico ed economico per la 
Sabina; 

l'effetto rete, con la connessione di 
importanza nazionale dei sistemi di tra­
sporto Adriatico e Tirrenico, produrrebbe 
enormi vantaggi per i traffici merci aventi 
origine o destinazione presso i terminal 
container di Brindisi, Taranto e Gioia 
Tauro, diretti verso il nord ovest della 
penisola, indirizzati lungo la dorsale orien­
tale, i quali potrebbero essere in parte 
intercettati nel medio Adriatico-San Bene­
detto per essere trasferiti verso Civitavec­
chia sulla Tirrenica o verso Orte sulla 
dorsale centrale; 

questo stato di cose produrrebbe be­
nefici di diversa natura poiché si andreb­
bero a liberare tracce orarie per i treni di 
categoria e velocità superiori (compresi 
quelli merci) lungo le linee dirette, ridu­
cendo il livello di saturazione dell'itinera­
rio Pescara-Bologna, che si accentua ap­
punto dalla Pescara-Ancona; si eviterebbe 
completamente il nodo di Roma, senza 
ulteriori opere infrastrutturali, si avrebbe 
finalmente la possibilità di completare il 
ripristino della Civitavecchia-Orte con 
enormi vantaggi per il porto di Civitavec­
chia e per la realizzazione del centro merci 
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ortano nonché un ritorno economico-oc-
cupazionale di enormi dimensioni che con­
sentirebbe la risoluzione di gran parte 
delle problematiche annesse che, ad oggi, 
coinvolgono decine e decine di migliaia di 
giovani disoccupati nelle varie località in­
teressate all'intervento; 

la regione Lazio è già in possesso di 
adeguata documentazione attestante la va­
lidità progettuale di quanto suindicato —: 

quali decisioni si intendano intra­
prendere circa le reali possibilità di ulti­
mazione della rete ferroviaria Tirreno-
Adriatico, contingente San Benedetto del 
Tronto-Ascoli Piceno, L'Aquila-Antrodoco-
Rieti-Orte-Civitavecchia-Roma; 

quali siano, i termini previsti per l'ul­
timazione di questa opera; 

se non si ritenga opportuno l'inse­
rimento della tratta ferroviaria in que­
stione tra le principali fonti di utilizzo 
provenienti dagli stanziamenti previsti 
dal decreto Treu-D'Alema del 16 marzo 
1999. (4-23776) 

DE CESARIS. - Al Ministro per le po­
litiche agricole. — Per sapere - premesso 
che: 

la zona dei Castelli Romani è inte­
ressata da insediamenti boschivi di alta 
valenza ambientale che interessano prati­
camente tutti i comuni della zona, co­
prendo circa 4000 ettari di territorio; 

la zona dei Castelli romani è fune­
stata, soprattutto nel periodo estivo, da 
incendi, in maggioranza di origine dolosa 
che spesso interessano anche gli insedia­
menti boschivi con grave pericolo per gli 
abitanti e con notevoli danni ambientali; 

l'insufficienza della sorveglianza e dei 
controlli e la conseguente mancanza di 
interventi manutentivi e di protezione del 
patrimonio arboreo è causa frequente di 
danni alle linee elettriche e telefoniche a 
causa della caduta di rami o di alberi sulle 
stesse linee; 

la zona, anche a causa di insensati e 
selvaggi interventi di disboscamento o di 
carente o assente regimazione delle acque 
superficiali, è spesso interessata da eventi 
franosi, con grave pericolo per gli abitanti 
notevoli danni ambientali e compromis­
sione della viabilità; 

diverse località della zona, sedi di 
insediamenti arborei di conifere, sono in­
teressate da intestazione da « Processiona-
ria del pino » con effetti sulla salute degli 
abitanti e gravi danni al patrimonio arbo­
reo; 

il patrimonio forestale dei Castelli 
romani è attualmente sottoposto all'attività 
di sorveglianza, del Corpo forestale dello 
Stato con sedi in: Rocca di Papa (con 
competenza sui comuni di Rocca di Papa, 
Grottaferrata, Frascati, Marino); Monte 
Compatri (con competenza sui comuni di 
Monte Compatri, Monte Porzio Catone, 
San Cesareo, Colonna); Palestrina (con 
competenza sui Comuni di Palestrina, Ca­
stel San Pietro, Gallicano, Zagarolo); 

i comandi citati dispongono di scarso 
personale operativo (attualmente di 5 ele­
menti complessivamente) e di mezzi deci­
samente insufficienti a svolgere le neces­
sarie azioni di sorveglianza cui sono isti­
tuzionalmente preposti; 

l'insufficiente attività di sorve­
glianza, soprattutto nel campo della 
prevenzione, comporta, oltre ad una si­
tuazione di rischio per gli abitanti e 
notevoli danni ambientali, anche un no­
tevole onere finanziario a causa degli 
inevitabili e costosissimi interventi di 
emergenza quale, ad esempio, l'esteso 
impiego di mezzi aerei nel periodo 
estivo per combattere gli incendi — : 

se non ritenga opportuno chiarire per 
quali motivi i citati comandi del Corpo 
forestale di Stato sono lasciati nell'obiet­
tiva condizione di dovere operare in modo 
inadeguato, soprattutto per quanto ri­
guarda gli interventi di prevenzione, con le 
ovvie conseguenze negative sulla tutela 
della sicurezza degli abitanti e del patri­
monio ambientale; 
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se corrisponda al vero che è nelle 
intenzioni del ministero operare una ulte­
riore riduzione del personale operativo e la 
soppressione di alcuni comandi della zona; 

se le sopracitate intenzioni dovessero 
risultare reali, come intenda garantire, 
nella zona di cui trattasi, l'attività opera­
tiva del Corpo forestale di Stato con par­
ticolare riguardo all'attività di prevenzione, 
anche al fine di evitare, a fronte di una 
modesta riduzione delle spese relative alla 
prevenzione (personale, mezzi, eccetera), il 
conseguente più consistente aumento delle 
spese relative agli interventi di emergenza. 

(4-23777) 

BAGLIANI. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere - premesso 
che: 

il quotidiano messinese Corriere del 
Mezzogiorno è protagonista in quella città, 
dalla sua nascita, delle più importanti 
campagne di stampa, specie sui fatti più 
eclatanti avvenuti nell'ultimo anno - (a 
cominciare dall'omicidio Bottari, che si 
voleva instradare sulla pista del delitto 
passionale, per continuare col « caso Mes­
sina », che ha svelato tanti scandali all'uni­
versità e connivenze di diversi magistrati -
in relazione ai quali ci sono stati e sono in 
corso procedimenti presso il Csm - , fatti 
tutti accertati dalla Commissione parla­
mentare antimafia e puntualmente ripor­
tati, con correttezza e alta competenza 
professionale dal Corriere) - ed è impe­
gnato a portare alla luce intrecci affaristi-
co-politico-amministrativi che hanno con­
dizionato e condizionano la vita economica 
e sociale di Messina; 

tale quotidiano non è stato distribuito 
nelle edicole di città e provincia a causa del 
rifiuto dell'agenzia di distribuzione, che 
agisce in regime di monopolio, che lamen­
tava l'utilizzo di strilloni per la vendita 
diretta del giornale; 

l'agenzia di distribuzione, la Toscano 
Gaetano sas, ha giustificato tale sua deci­
sione col fatto che l'utilizzo degli strilloni 
comportava « disparità di trattamento tra 

il predetto giornale e le altre testate di­
stribuite dall'agenzia, oltre che danni an­
che ai rivenditori autorizzati... »; 

non risulta che alcuna testata si sia 
lamentata dell'utilizzo degli strilloni da 
parte del Corriere e nessuno vietava ai 
responsabili delle testate distribuite dalla 
Toscano Gaetano sas di ricorrere a loro 
volta all'utilizzo di strilloni, senza che il 
distributore si ergesse a difensore di inte­
ressi non propri; 

nessun danno è stato arrecato dagli 
strilloni utilizzati dal Corriere ai rivenditori 
che, in virtù della maggiore veicolazione 
della testata, hanno, addirittura, visto cre­
scere le vendite di quel quotidiano; 

nessuna legge vieta l'utilizzo degli 
strilloni per la vendita di giornali e, anzi, 
il loro utilizzo si registra in numerose città 
italiane, comprese quelle siciliane di Pa­
lermo e Catania; 

la Toscano Gaetano sas nulla ha 
avuto a che dire e nulla ha a che dire, al 
momento, affinché altre testate, da tempo, 
vengano vendute in luoghi diversi dalle 
rivendite di giornali e nessuna azione ha 
intrapreso contro queste testate, così come 
contro il Corriere per « disparità di tratta­
mento tra il predetto giornale e le altre 
testate distribuite dall'agenzia, oltre che 
danni anche ai rivenditori autorizzati... »; 

l'azione dell'agenzia Toscano assume 
le caratteristiche di azione ricattatoria nei 
confronti di un soggetto più debole, ten­
dente al consolidamento di un monopolio 
di distribuzione e di vendita proprio nel 
momento in cui entra in vigore la libera­
lizzazione del commercio; 

l'azione dell'agenzia Toscano sas è 
stata appoggiata anche da diversi edico­
lanti che non hanno inteso accettare il 
giornale dagli incaricati della società edi­
trice, la Edi.Med., regolarmente iscritta nel 
Registro dell'editoria, affermando che non 
lo prendevano in carico « perché non in­
viato dal distributore », a differenza di altri 
loro colleghi; 
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la Edi.Med. ha deciso di utilizzare gli 
strilloni perché il Corriere, nelle edicole, 
veniva « soffocato » e con l'utilizzo degli 
strilloni ha aumentato le vendite anche di 
oltre duemila copie, dimostrando la bontà 
delle previsioni al momento della sua na­
scita, attestandosi così anche oltre quota 
cinquemila, il che per la realtà locale di 
lettura dei quotidiani è un grosso successo, 
che porta a sconvolgere il « mercato » del­
l'informazione a Messina e provincia, fino 
alla sua nascita « ingessato » da una sola 
voce; 

il blocco della distribuzione ha cau­
sato notevoli danni economici e di imma­
gine al Corriere, che potrebbero portare 
anche alla chiusura della testata giornali­
stica che in quest'ultimo anno e mezzo ha 
dato un impulso al civile dibattito politico 
di Messina e ha combattuto, più di ogni 
altro, lobby affaristico-politiche e mafiose; 

l'azione di informazione intrapresa 
dal Corriere ha ricevuto innumerevoli at­
testati di stima e simpatia da forze e 
uomini politici, enti, associazioni e sem­
plici cittadini; 

tali danni economici e di immagine 
potrebbero pesare in modo tale sulla ge­
stione della testata da indurre la Edi.Med. 
a chiudere il Corriere privando Messina, 
l'intera nazione, di una voce piccola ma 
ormai importante per la realtà locale e la 
divulgazione del dibattito democratico; 

da tale decisione potrebbero rima­
nere senza lavoro i 33 dipendenti (giorna­
listi e personale tecnico-amministrativo) 
della Edi.Med. e almeno altri trenta col­
laboratori esterni; 

tale potenzialità disoccupazionale, se 
si realizzasse, andrebbe ad accrescere 
l'esercito dei senza lavoro a Messina, nella 
cui provincia, esiste il più alto tasso di 
disoccupazione in Italia; 

tale decisione unilaterale dell'agenzia 
Toscano Gaetano sas, unica distributrice a 
Messina, potrebbe configurarsi nel reato di 

limitazione della libertà di stampa ed 
espressione del pensiero sanciti dall'arti­
colo 21 della Costituzione italiana; 

l'articolo 16 della legge n. 416 del 
1981 impone a tutte le imprese di distri­
buzione l'obbligo di garantire il servizio di 
distribuzione a tutte le testate che ne fac­
ciano richiesta; 

occorrerebbe accertare i veri motivi, 
al di là del dichiarato, che hanno portato 
l'agenzia Toscano Gaetano sas a sospen­
dere la fornitura alle edicole del Corriere 
del Mezzogiorno affinché si sia certi che, 
per i fatti sopra esposti (ma principal­
mente per quelli che potrebbero ancora 
verificarsi a Messina), il tentativo, cioè, di 
chiudere la bocca al Corriere, non esistano 
decisioni da attribuire ad altri —: 

quali iniziative abbia intrapreso il 
prefetto di Messina, informato per tempo 
dalla Edi.Med. del tentativo di bloccare il 
Corriere nelle edicole, a garanzia della 
piena attuazione della normativa vigente; 

se ritenga che la distribuzione dei 
quotidiani a Messina debba ancora avve­
nire in modo così discriminatario; 

se intenda far giungere, e in che modo 
e termini, al Corriere attestati di stima e 
incoraggiamento all'azione di democrazia e 
antimafia che la testata ha intrapreso. 

(4-23778) 

ERRATA CORRIGE 
Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 

del 28 aprile 1999, a pagina 24382, seconda 
colonna (interrogazione Divella 
n. 4-23726), dalla ottava alla undicesima 
riga deve leggersi: « // Mondo, supplemento 
al Corriere della Sera del 16 aprile 1999 
riporta l'allarmante notizia "riservata" dal-
Pawenuta individuazione, da parte del­
l'Enea, di due » e non « // Mondo, supple­
mento al Corriere della Sera del 16 aprile 
1999 riporta l'allarmante notizia "riserva­
ta" dell'avvenuta individuazione, da parte 
dell'Enel, di due », come stampato. 

Stabilimenti Tipografici 
Carlo Colombo S. p. A. 

Stampato su carta riciclata ecologica 
ALB13-528 

Lire 1000 


